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primi passi si intravedono:
l'alternanza scuola-lavoro
ha avviato un'osmosi tra

educazione e formazione che
ha portato gli studenti a
completare il loro percorso di
apprendimento nelle imprese;
anni dilavorio culturale
stanno faticosamente
portando fuori da una
mortificante Serie B della
formazione gli istituti tecnici,
anche quelli di grande
spessore (e in Italia ce ne sono
tanti). A questo proposito
conforta il dato delle iscrizioni
alle scuole superiori,
congli istituti tecruci in
grande ascesa.

Mailgap dacolmare è ancora
amplissimo. Gli iscritti agli
istitutitecniciinItaliasono3.929
contro gli 895.701 in Germania.
Non c'è un numero di troppo, la
differenza è proprio questa:
macroscopica, abissale. Se
vogliamo un nuovo progetto per
il Paese, sevogliamo che
l'industriamedium-techsiala
sua architrave produttiva, è da
qui che dobbiamo partire.

Ieri a Orientagiovani si
respirava un'aria nuova.
I ragazzi che gremivano il
Teatro Strehler di Milano non
avevano dubbi. Uno su due
pensa di iscriversi a un istituto
tecnico. Senza se e senza ma.
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